LA MIA GIORNATA PAZIENTE

Walter Proni
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LA MIA GIORNATA PAZIENTE ( S. Quasimodo )

La mia giornata paziente a te consegno, Signore,
non sanata imfermita, i ginocchi spaccati dalla noia.

M'abbandono, m'abbandono; ululo di primavera,
¢ una foresta nata nei miei occhi di terra.






